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Calendario della Settimana 
 
Domenica 9 S. Pietro Claver 
Lunedì 10 S. Nemesio; S. Nicola da Tolentino; S. Agabio 
Martedì 11 Ss. Proto e Giacinto; S. Paziente 
Mercoledì 12 SS. Nome di Maria; S. Albeo; S: Guido 
Giovedì 13 S. Giovanni Crisostomo; S. Maurilio 
Venerdì 14 Esaltazione della Santa Croce; S. Gabriele T.D. 
Sabato 15 B.V. Maria Addolorata  

Ha fatto bene ogni cosa:  

fa udire i sordi e fa parlare i muti!       
mons. Gianfranco Poma 

 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando 

per Sidòne, venne verso il mare di Galilea in pieno territorio 

della Decàpoli. Gli portarono un sordomuto e lo pregarono 

di imporgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla folla, 

gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lin-

gua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli 

disse: «Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli 

orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava corretta-

mente. E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo 

proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni di stupore, dice-

vano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare i 

muti!».  

  
Nella domenica XXIII del tempo ordinario continuiamo 
la lettura del cap.7 de Vangelo di Marco (Mc.7,31-37): 
dopo aver condotto i discepoli a comprendere che per 
un autentico rapporto con Dio l'uomo non ha bisogno di 
una terra sacra che lo protegga esteriormente da ciò che 
può contaminarlo, o da leggi o da prescrizioni difensive, 
perché tutto dipende dal suo cuore che ne fa un libero 
cittadino del mondo, la vita di Gesù con i suoi discepoli 
ormai spazia nei territori al di là dei confini di Israele a 
contatto con donne e uomini che non fanno parte del 
suo popolo. La Liturgia omette la lettura del piccolo ma 
importante brano di Mc.7,24-30, la guarigione della fi-
glia della donna siro-fenicia. Brano singolare è questo 
nel quale nell'incontro tra Gesù e la donna non compare 
la parola "fede" né il verbo "credere". Il personaggio 
centrale non è la donna, ma Gesù, un Gesù particolare, 
finora sconosciuto. Marco ci ha mostrato un Gesù che 
opera per coloro che incontra: qui Gesù comincia ad op-
porre un rifiuto alla madre che chiede. Certo, alla fine la 
esaudirà, ma qui accade un fatto nuovo, che lei prima fa 
qualche cosa per Gesù. In seguito, sarà la donna di Be-
tania che viene a spargere il profumo sul capo di Gesù 
pochi giorni prima della sua morte (Mc.14,3-9), e saran-
no Maria di Magdala e le sue due amiche, al mattino di 
Pasqua, che cercano di dare a Gesù una degna sepoltura 
(Mc.16,1ss.): sono sempre le donne che fanno qualcosa 
per lui. La donna sconosciuta, di lingua greca, di origine 

siro-fenicia, che appena saputo di lui era andata e si era 
gettata ai suoi piedi supplicandolo per la sua bambina e si 
era sentita rispondere: "Lascia che prima si sazino i figli, 
perché non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai ca-
gnolini", esce con una semplice frase, detta senza il mini-
mo calcolo, ma che mette in crisi tutto, per lei certo, ma an-
zitutto per Gesù. Quando lui dice: "Non è bene…", certo 
pensa alla volontà di Dio, che egli è mandato ad attuare per 
i suoi figli. La risposta di questa donna è splendida: non è 
la risposta di una donna offesa, non contesta il modo di ve-
dere di Gesù, solo lo dilata. Con grande umiltà, ma con 
l'intelligenza e l'amore di una donna-madre dice: "Sì, Si-
gnore: anche i cagnolini sotto la tavola mangiano le bricio-
le dei figli". Questa umile osservazione di una donna stra-
niera, diventa per Gesù di colpo come una porta che si apre 
e gli fa scoprire che è venuto il giorno nel quale la promes-
sa fatta ad Abramo comincia a realizzarsi. Una donna, una 
straniera, una pagana, è lo strumento di cui Dio si serve per 
far conoscere a Gesù la sua volontà: è venuta l'ora nella 
quale il suo Amore non può più essere rinchiuso dentro 
confini geografici, etnici, religiosi, dentro una legge o una 
cultura. Gesù ha saputo ascoltare la Parola del Padre nella 
parola di una donna, straniera, pagana: anche per i suoi di-
scepoli, oggi per noi, si aprono gli orizzonti.  
Il brano che oggi leggiamo (Mc.7,31-37), è altrettanto im-
portante: si tratta della guarigione di un sordo che parla con 
difficoltà. All'apparenza semplice, la sua struttura segue le 
tappe classiche di un racconto di guarigione: la domanda, 
la realizzazione, la constatazione, l'acclamazione. La sola 
curiosità, in questa struttura, è l'ingiunzione di silenzio che 
precede l'acclamazione, tanto più singolare nel racconto di 
un evento che riguarda la restituzione ad una persona della 
possibilità di comunicazione, fatto che suscita l'ammirata 
acclamazione: "Ha fatto bene ogni cosa e fa udire i sordi e 
parlare i muti". In realtà è proprio l'ingiunzione di silenzio 
la chiave interpretativa di questo brano come di tutti i rac-
conti di "miracolo" del Vangelo. Ad una lettura attenta, al-
lora, i particolari rendono più complessa la comprensione 
di una pagina semplice solo all'apparenza che Matteo che 
nel suo racconto segue Marco, omette: probabilmente Mat-
teo che insiste sulla missione dei Dodici rivolta alle pecore 
perdute di Israele (Matt.10,5-6) ha ritenuto incoerente ri-
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Avvisi 

1. Lunedì 10 settembre riprenderà la celebrazione 
della Messa delle ore 8.30 nei giorni feriali. 

2. Mercoledì 12 settembre alle ore 20.30 nella Sala 
Giovanni Paolo II: riunione del Consiglio Pasto-
rale e del Consiglio Economico parrocchiali. 

3. Giovedì 13 settembre: anniversario della quinta 
apparizione della Madonna a Fatima. Alle ore 
20.45: Preghiera del Rosario. Alle ore 21.15: S. 
Messa. Al termine: Atto di Affidamento alla Ma-
donna e rito dell’Adeus. 

4. Sabato 15 settembre, alle ore 21 in chiesa: Veglia 
di preghiera per salutare Don Paolo e Don Vito 

5. Domenica prossima, 16 settembre, riprenderà la 
celebrazione della Messa delle ore 12.00. Alle 
ore 18,30 Messa di saluto a don Paolo. 

6. Sabato 22 settembre, alle ore 18,30 Messa di ac-
coglienza e saluto a don Vito, nuovo Parroco di 
Tor Lupara. Presiede la celebrazione il nostro Ve-
scovo. 

portare un evento totalmente immerso nelle regioni paga-
ne. Marco infatti, in modo chiaramente simbolico, intende 
positivamente sottolineare che Gesù vuole incontrare dei 
pagani. E' un pagano dunque, questo "sordo che parla con 
difficoltà": probabilmente, sordo dalla nascita, di conse-
guenza non riesce a formulare bene le parole che non a-
scolta, probabilmente apatico. Sono gli altri che lo portano 
da Gesù e lo pregano di imporgli la mano: bell'esempio di 
intercessione, questo pregare per uno che si è chiuso in se 
stesso. "Lo prese in disparte, lontano dalla folla…": i parti-
colari sono tutti singolarmente significativi. Gesù vuole 
eliminare ogni spettacolarità, vuole ricostruire la persona 
perché sappia veramente "ascoltare e parlare bene". … "E 
subito si aprirono i suoi orecchi, si sciolse il nodo della sua 
lingua e parlava rettamente. E raccomandò loro di non dir-
lo a nessuno. Ma più egli lo raccomandava più essi lo pro-
clamavano". Ma perché raccomanda di non dirlo a nessu-
no? Nel cammino che Gesù sta facendo compiere ai suoi 
discepoli c'è tutta una gradualità: egli non vuole essere un 
guaritore, un taumaturgo. I gesti che egli compie sono se-
gni della presenza del regno di Dio nel mondo, segni del-
l'Amore di Dio nella fragilità della storia. La sua resurre-
zione sarà il segno della forza di Dio che vince la morte. E' 
alla luce della risurrezione che Gesù vuole che vengano 
interpretati i suoi segni, altrimenti sarebbero solamente il-
lusione di un benessere fuggevole, di una ingannevole feli-
cità. Quando il Vangelo viene scritto, la risurrezione è già 
avvenuta: il lettore già conosce l'evento finale alla luce del 
quale si illumina tutta la vita di Gesù, i suoi gesti, le sue 
parole. Se egli impedisce che sia anticipata la notizia dei 
suoi gesti, ormai il tempo dell'annuncio è venuto: è la fede 
nella risurrezione di chi annuncia e di chi ascolta che ne 
coglie la pienezza di significato. La guarigione dell'uomo 
sordo, perché possa ascoltare e parlare in modo retto, di-
venta in Marco, simbolo della ricreazione dell'uomo, avve-
nuta nella risurrezione di Cristo, perché possa "ascoltare" e 
"dire" la Parola di Dio. Tutto è così concreto: l'uomo sordo 
che parla con fatica, chi lo porta a Gesù e lo prega; Gesù 
che lo porta in disparte, lo tocca… la mano, le dita, gli o-
recchi, la lingua… E pure tutto è simbolico: Gesù che 
guardando verso il cielo emette un gemito e pronuncia la 
parola in aramaico tradotta in greco, che immediatamente 
diventa operatrice dell'uomo nuovo che ascolta e parla, tut-
to evoca la fatica della Pasqua, il passaggio di Gesù dall'o-
scurità, il silenzio, la morte, all'alba di un mondo nuovo, 
generato dall'incontenibile Amore di Dio. Se da una parte 
Gesù raccomanda di non parlare di miracoli, dall'altra egli 
stesso raccomanda (Marco crea un "ironico" gioco di paro-
le) di "annunciare" al mondo che ormai l'uomo ricreato è 
diventato capace di ascoltare e di parlare. Il commento fi-
nale dell'evangelista è stupendo: "…e pieni di stupore dice-
vano: ‘Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i sordi e fa parlare 
i muti'". Lo stupore di Dio di fronte alla bellezza di ciò che 
aveva fatto (Gen.1,31), adesso è condiviso dall'uomo a cui 
ha aperto gli orecchi per ascoltare la sua Parola ed ha sciol-
to la lingua per parlare con lui: un uomo, pagano, fuori dei 
confini sacri, è simbolo della meraviglia compiuta da un 
Dio che vuole essere solo comunione d'amore. E noi sap-
piamo, oggi, stupirci di ciò che Dio fa per noi e di viverlo? 

 

 

ISCRIZIONI AL CATECHISMO 

4^ elementare (2°anno): 12 settembre ore 17,00-19,00 

5^ elementare (3°anno): 14 settembre ore 17,00-19,00  

15 settembre ore 10,00-11,00 

1^ media (4°anno): 11 settembre ore 17,00-19,00  

2^ media (5°anno): 10 settembre ore 17,00-19,00  
 

Per l’iscrizione dei bambini di 3^ elementare, verrà dato 

avviso tramite le scuole, la bacheca parrocchiale,  

il foglio settimanale. 

  

 


